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DECRETO 
 

INDIZIONE delle ELEZIONI 

Organi Collegiali a rinnovo annuale 

Elezione dei rappresentanti delle famiglie come componenti del Consiglio di Classe 2023-24 

18 ottobre 2023 

Il Dirigente Scolastico 

 
- visto il Testo Unico approvato con il Dlgs 297/1994 del 16 aprile parte prima -Titolo primo concernente le norme sulla istituzione degli 

organi collegiali della scuola; 

- vista l’O.M. 215/1991 del 15 luglio modificata ed integrata dalle successive OO.MM. 267, 293 277, rispettivamente datate 4 agosto 

1995, 24 giugno 1996 e 17 giugno 1998; 

- vista la CM - MI Ministero dell’Istruzione Nota AOODGOSV 29795 del 11 settembre 2023 concernente le Elezioni degli Organi 

Collegiali a livello di Istruzione scolastica per l’anno scolastico 2023-2024; 

- vista la Nota AOODRPU 33544 del 12 settembre 2023 del USR Puglia Ufficio Scolastico Regionale Direzione Generale Ufficio I – 

Funzione vicaria. Affari Generali e gestione del personale dell’amministrazione– Politica scolastica 

- visti gli orientamenti in materia di Elezioni annuali del Consiglio di Istituto del 11 ottobre 2021 il cui impianto è riproposto nelle more 

della delibera confermativa del Consiglio di Istituto del 17 ottobre 2022 

- considerato che nella Nota AOODGOSV 29795 del 11 settembre 2023, si evidenzia che nel caso in cui, ai sensi dell’art. 3 del DL 

Decreto-legge 24/2022, siano adottate dalle competenti autorità sanitarie nuove misure di prevenzione e sicurezza in corrispondenza 

dell’evoluzione della situazione epidemiologica, il Ministero provvederà a darne notizia e a fornire alle istituzioni scolastiche le 

opportune indicazioni operative e il supporto eventualmente necessario 

- visto il Piano Annuale delle Attività dei Docenti 2023-2024 

 
DECRETA 

 
❑ L’avvio della RIFLESSIONE sulla PARTECIPAZIONE delle famiglie alla vita scolastica 

❑ La costituzione e riunione delle ASSEMBLEE ELETTORALI 

❑ L’INDIZIONE della ELEZIONE dei RAPPRESENTANTI delle famiglie come componenti del Consiglio di Classe 
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Procedura elettorale 

 

 
La Nota sulle ELEZIONI degli Organi Collegiali a rinnovo annuale esplicita alcune precisazioni: 

❑ le operazioni di voto 

devono concludersi entro il 31 ottobre 2023 

devono essere predisposte e condotte con la procedura semplificata di cui agli articoli 21 e 22 della OM 215 del 15 luglio 1991 

 

 

Dal 9 ottobre fino al 17 ottobre 2023 

 
PREPARAZIONE alla ASSEMBLEA ELETTORALE 

I genitori/tutori legali/affidatari degli alunni di CIASCUNA CLASSE sono invitati a RIFLETTERE e CONFRONTARSI per: 

❑ Comprendere l’importanza dell’istituto della PARTECIPAZIONE dei genitori/tutori/affidatari alla vita scolastica 

❑ Acquisire la conoscenza e consapevolezza dei diritti e doveri dei Rappresentanti dei genitori in seno all’organo collegiale 

“Consiglio di classe” 

❑ Acquisire la conoscenza e consapevolezza delle prerogative dei Rappresentanti di Classe e precisamente: 

Formulazione proposte 

▪ relative a: a) azione educativa; b) sperimentazione 

▪ nell’ambito delle RIUNIONI 

- dei Consigli di Classe ovvero 

- in occasione di appositi incontri con il COORDINATORE di Classe successivi a richiesta; 

- nell’ambito di Assemblee dei genitori 

I docenti COORDINATORI, a seguito di verbalizzazione, potranno valutare, esplicitare e promuovere le dette proposte nelle 

riunioni del Collegio Docenti. 

Interlocuzione nell’ambito della verifica periodica – effettuata nei Consigli di Classe - dell’andamento complessivo 

dell’attività didattica e comportamentale 

Agevolazione dei rapporti reciproci tra docenti e genitori e costruzione della comunità scolastica 

❑ Conoscere il PTOF, Piano Triennale dell’Offerta Formativa; il RAV Rapporto di Autovalutazione; il PdM Piano di  

Miglioramento; la RS Rendicontazione Sociale; il Patto di Corresponsabilità; il Regolamento di Istituto; 

REGOLAMENTO del Consiglio di Classe 

❑ Impegnarsi a individuare i possibili COMPONENTI del SEGGIO pertinente alla classe dei propri figli-e/tutorati-e/affidati-e 

❑ Impegnarsi a individuare – per AUTOCANDIDATURA o PROMOZIONE di CANDIDATURA di genitore/tutore/affidatario che ha 

maturato consapevolezza e volontà di rappresentanza – i possibili NOMINATIVI per il ruolo di Rappresentanti designati 

come elettorato PASSIVO. 

 
❑ La detta fase è di grande importanza. Come è noto, la PARTECIPAZIONE tra SCUOLA-FAMIGLIA (famiglia che aderisce 

alla vita della scuola e scuola che valorizza il suo ruolo accanto alla famiglia) è una tematica più ampia e significativa 

della semplice rappresentanza di interessi privati o particolari. Numerose sono le QUESTIONI GENERALI della 

PARTECIPAZIONE delle famiglie nella scuola ITALIANA che devono essere affrontate per accertare SE SONO o potrebbero 

ESSERE PRESENTI nel CONTESTO della SS1G BATTISTI-FERRARI: 

La COLLABORAZIONE per rendere la vita di classe equilibrata ed armoniosa. 

Implementazione della COMUNICAZIONE efficiente, efficace, veritiera, adeguata, responsabile 

COOPERAZIONE al PTOF Piano Triennale dell’Offerta Formativa, RAV Rapporto di Autovalutazione, PdM Piano di 

Miglioramento 

Prevenzione del CONFLITTO tra scuola e famiglie e di pregiudiziali CONTRAPPOSIZIONI 

▪ Bullismo e Cyberbullismo 

▪ Accesso agli atti 

▪ Privacy 

▪ Maturazione emotiva ed educazione affettiva 

▪ MEDIA EDUCATION 

- Limitazioni a uso di telefoni cellulari, Whatsapp e social media, piattaforme 

Esplicitazione delle RISORSE ORGANIZZATIVE 

Consistenza dei DOVERI e degli IMPEGNI reciproci 

Consapevolezza della DELICATEZZA, COMPLESSITA’, FRAGILITA’ della FUNZIONE FORMATIVA SCOLASTICA   nel 

rapporto e confronto tra i MODELLI del sistema EDUCATIVO PUBBLICO e i MODELLI culturali familiari, sociali; 

▪ Per le FAMIGLIE: 

- abbandono delle pratiche che replicano o ripropongono il modello del BABYSITTING 

▪ Per i DOCENTI: 

- abbandono delle pratiche che replicano o ripropongono il modello dell’INSEGNAMENTO 

▪ Per la SCUOLA: 

- abbandono delle pratiche che replicano o ripropongono il modello delle CLASSI 

DIFFERENZIALI ovvero delle classi SCELTE 

INNOVAZIONE Il permanere del modello educativo del BABYSITTING, cioè : a) pensare la scuola ancora come 

parcheggio di ragazzi e ragazze; b) ritenere che la vita scolastica debba svolgersi nel CHIUSO di un’aula e nel CHIUSO 

Nota AOODGOSV 29795 del 11 settembre 2023 
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di una CLASSE; c) che il ruolo del docente debba ridursi a quello di un POLIZIOTTO che deve gestire disordine, 

aggressività, indisciplina confinandola per 5 ore in uno spazio limitato 

L’aggressività di altre agenzie educative quali quelle private e quelle del web che offrono promesse a buon mercato 

di cui nascondono i veri costi 

Lo SCARSO AMORE della scuola come BENE PUBBLICO che va protetto nel suo patrimonio edilizio e nel suo patrimonio 

di buone pratiche educative; 

La capacità di affrontare la DIFFERENZA rappresentata dall’ingresso degli alunni con bisogni educativi speciali 

la carenza della DOCUMENTAZIONE; 

l’atrofia nella progettazione educativa e didattica e la scarsa mobilitazione delle risorse culturali del territorio; 

l’assente nascita e sviluppo di reti di collaborazione tra scuola e associazioni. 

 

❑ La famiglia ha nella scuola un ruolo preciso che gli assegna la Costituzione in quanto deve costituire un ESEMPIO a cui si 

legano RESPONSABILITA’ EDUCATIVE precise: la scelta dei valori di riferimento che la famiglia consegna all’alunno deve 

ispirare gli insegnanti e la scuola e la stessa scuola deve orientare la sua azione con obiettivi, metodi, contenuti verso cui vi deve 

essere un accordo virtuoso e non un pregiudizievole rifiuto e gratuita contestazione. Scuola e famiglie si incontrano 

portando le loro storie; di queste storie va fatta fecondare, con l’istituto della partecipazione, la parte migliore e non la peggiore. 

 
❑ La scuola è da tempo di fronte alla crisi della istituzione familiare così come la famiglia conosce da tempo la crisi della istituzione 

educativa che non riesce più a convincere sui valori della GENTILEZZA, COOPERAZIONE, CONVIVIALITA’, SOLIDARIETA’, 

maturazione verso il dovere di diventare adulti e competenti, cittadini dei saperi del XXI secolo. Partecipare non è solo 

un impegno formale ma sostanziare la scuola come “COMUNITA’ di VITA”. La partecipazione delle famiglie è sia cooperazione 

che corresponsabilità. Non deve affermarsi lo scadente modello di accettazione rassegnata della scuola impostata sulla DELEGA 

delle RESPONSABILITA’ e di accettazione dell’ISTRUZIONE SCOLASTICA come PRODOTTO da acquisire, magari per creare un 

vantaggio competitivo a basso costo. La partecipazione negli organi collegiali afferma il PRIMATO della FAMIGLIA nella 

EDUCAZIONE. Le famiglie devono imparare ad esercitare la democraticità (intesa come mentalità di diritti e doveri) attraverso 

la partecipazione in cui: 

devono fidarsi dei docenti e della scuola non vedendoli come rappresentanti unici di una istituzione di potere; 

devono imparare a vedere il ruolo pubblico della scuola come NON INFERIORE al ruolo privato; 

devono imparare insieme ai docenti a non risolversi come un reciproco addebitarsi di inadempienze; 

devono non squalificare il rapporto tra scuola e famiglia come quello tra un mero “erogatore di servizi” con un mero “cliente ”; 

bisogna imparare che anche a scuola possono essere in gioco VALORI EMOTIVO-AFFETTIVI e che anche in famiglia possono 

essere in gioco SAPERI non certo inferiori ( e anzi a volte superiori) a quelli curricolari e scolastici. 

costruire la GIOIA del vivere insieme e dell’attrezzarsi per vincere le SFIDE complesse per riuscire individualmente e 

collettivamente 

❑ Scuola e famiglia devono collaborare attraverso la partecipazione perché quel PROCESSO di continua trasformazione degli alunni 

e alunne vada verso il miglioramento e non verso esiti negativi di impoverimento materiale e spirituale ossia vi sia una 

costruzione della CONVIVENZA-CONVILIATA’ in famiglia mediante la costruzione della CONVIVENZA-CONVIVIALITA’ 

scolastica. La famiglia non deve intervenire “a salti” nella scuola (cioè, solo nei momenti in cui è convocata) ma deve intervenire nel 

continuo della quotidianità: naturalmente l’intervento non deve misurarsi con la rumorosità, la polemica, la contestazione gratuita ma 

con la costruzione paziente, tranquilla, fiduciosa. La partecipazione delle famiglie, se avviene nelle forme dovute - come noi 

fermamente crediamo - potrà consentire quella uscita dal modello trasmissivo di insegnamento-apprendimento che ancora 

stenta a decollare e approdare al modello adeguato all’oggi che è centrato sull’apprendimento detto del cooperative learning (che le 

famiglie devono essere le prime a promuovere entrando nello co-progettazione dei documenti fondamentali del PTOF e del RAV) in 

cui si impara per collaborare con gli altri e non per superarli creando vincenti e perdenti sociali. 

 
Mercoledì 18 ottobre 2023 

 
SVOLGIMENTO delle ASSEMBLEE ELETTORALI 

dalle ore 16:00 fino alle ore 17:00 

 

❑ L’ ASSEMBLEA ELETTORALE è: 

presieduta dal Dirigente Scolastico che incarica sin d’ora il docente COORDINATORE di Classe come delegato in sua 

rappresentanza; 

costituita dai genitori/tutori/affidatari degli alunni-e di ciascuna CLASSE e dai Rappresentanti dei docenti del Consiglio di 

Classe ossia dal docente COORDINATORE di Classe e dal docente SEGRETARIO verbalizzante; 

 
❑ L’ ASSEMBLEA ELETTORALE dei genitori/tutori/affidatari degli alunni-e di ciascuna CLASSE con i Rappresentanti dei docenti del 

Consiglio di Classe è finalizzata a: 

Riflettere su quanto viene valorizzato nell’esposizione del PTOF, RAV, PdM, RS, Patto di Corresponsabilità, 

Regolamento di Istituto, REGOLAMENTO del Consiglio di Classe 

Riprodurre nel DIALOGO e nel DIBATTITO gli orientamenti e le posizioni di ciascuno verso l’idea e le modalità in cui deve 

attuarsi la PARTECIPAZIONE intesa come CORRESPONSABILITA’ 

Esplicitare come si intende opportuno che vengano RAPPRESENTATI durante l’anno scolastico i diritti e doveri delle 

famiglie attraverso l’ESERCIZIO delle prerogative dei Rappresentanti dei genitori sia nelle riunioni formali del 

“Consiglio di classe” sia nel confronto oltre il “Consiglio di Classe” 

 

  Indicare fattivamente i nomi di chi concorre al ruolo di Rappresentanti delle famiglie (lista dei candidati) 

avendone ovviamente esperito il loro consenso e la loro responsabilizzazione. 

Scegliere fattivamente i COMPONENTI del SEGGIO 
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Precisazioni 

VOTAZIONE 

❑ dalle ore 17:00 fino alle ore 18:00 

❑ Organizzazione della procedura di voto: 

si svolge a dibattito finito 

i docenti presenti invitano i genitori a costituire il SEGGIO esprimendo 1 presidente e 2 scrutatori 

il seggio si insedia disponendo dei verbali 

il presidente esplicita i nomi dei candidati 

il presidente con gli scrutatori distribuiscono le schede validate 

procedura di VOTO 

deve essere fatta in modo ordinato e corretto, rispettando la segretezza del voto 

si conclude alle 18:00; non è ammesso lo spoglio prima del termine 

il presidente con gli scrutatori procedono: 

▪ allo spoglio e al conteggio 

• il presidente procede: 

▪ alla proclamazione 

▪ alla redazione del verbale 

▪ alla consegna degli atti alla segreteria 

 

 

❑ AMMISSIONE 

NON sono ammesse – né all’ASSEMBLEA né tantomeno alle procedure di VOTO - figure che NON SONO nel possesso 

rigoroso della POTESTA’ GENITORIALE; il COORDINATORE di Classe verifica il possesso dei diritti di elettorato attivo e 

passivo 

❑ ELETTORATO PASSIVO 

Tutti i genitori/tutori/affidatari esercenti la potestà genitoriale sono eleggibili 

❑ ELETTORATO ATTIVO 

Sono elettori attivi entrambi i genitori/tutori/affidatari esercenti la potestà genitoriale 

Nel caso in cui i genitori/tutori/affidatari abbiano più figli/tutorati/affidati in classi diverse, votano per ciascuna classe dove risulta 

iscritto ogni figlio-a, tutorato-a, affidato-a. 

❑ Gli elettori devono: 

▪ esibire, al momento del voto, un documento valido di riconoscimento. 

▪ apporre la propria firma nell’apposito elenco degli elettori 

▪ sapere che, ai sensi dell’ art.5 del Dlgs 297/1994: 

- i rappresentanti in Consiglio di Classe per la Scuola Secondaria I grado sono 4 

- che le elezioni hanno luogo sulla base di un’unica lista comprendente tutti gli elettori in ordine alfabetico 

esposta fuori dal seggio 

❑ PRIVACY e PUBBLICAZIONE degli elettori 

Essendo gli OOCC a rinnovo annuale disciplinati dalla PROCEDURA SEMPLIFICATA di cui al Titolo II dell’O.M. 215/1991, la stessa, 

indicando come elettorato attivo tutti i genitori, rende superflua la pubblicazione degli gli elenchi degli elettori 

❑ VOTO 
 

 

 
 
 

 
 

 
❑ SEGGI 

 
 

 
I votanti devono sapere che: 

▪ non possono essere accompagnati da alcuna persona e tantomeno dai figli/tutorati/affidati; l’accompagnamento 

è ammesso solo in caso di legittimo impedimento; l’accompagnatore ha la sola facoltà di assistere alle operazioni 

di voto e non può partecipare al dibattito; sulle dette questioni decide il Coordinatore di Classe e deve esserci 

verbalizzazione del presidente di seggio. 

Le votazioni devono avvenire a scrutinio segreto con le schede predisposte e vidimate da uno dei componenti del seggio elettorale 

In ragione della eleggibilità di 4 (quattro) rappresentanti ogni elettore può esprimere massimo 2 (due) preferenze; in caso di 

espressione di un numero superiore, non potendo desumere la volontà dell’elettore, la scheda sarà annullata 

 
I seggi: 

▪ corrispondono alle AULE dei gruppi-classe dei propri figli-e, tutorati-e, affidati-e. 

▪ sono posti nei plessi scolastici ove frequentano i rispettivi figli-e, tutorati-e, affidati-e; 

▪ sono costituiti da tre genitori: 1 presidente e 2 scrutatori 

 

❑ TEMPISTICA E MODALITA’ OPERATIVE del SEGGIO 

La tempistica delle operazioni successive al voto è la seguente: 

▪ Spoglio, Scrutino e Proclamazione degli eletti 

- subito dopo la chiusura delle votazioni 

▪ Conferimento dei verbali da parte del Presidente del Seggio agli uffici di segreteria 

- subito dopo la proclamazione degli eletti o al referente di Plesso 

Il Presidente di SEGGIO cura la redazione dei verbali delle operazioni. 

 
❑ PUBBLICAZIONE dei risultati 

Verificata la documentalità, NON si procede a pubblicazione degli ELETTI.
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❑ NOMINA (Art. 34 Dlgs 297/1994; Art. 47 OM 215/1991) 

I rappresentanti sono nominati con provvedimento del dirigente. 

 
❑ PROROGA dei poteri (Artt. 21 e 50 OM 215/1991) 

I poteri degli organi collegiali di durata annuale sono prorogati fino alla nuova elezione, salvo che non siano intervenute cause di 

decadenza ed abbiano perso i requisiti di eleggibilità, nel qual caso sono surrogati. 

Fino all'insediamento dei nuovi eletti, quindi, possono essere convocati alle riunioni. 

 
❑ PRIVACY e PUBBLICAZIONE degli eletti 

Essendo gli OOCC a rinnovo annuale disciplinati dalla PROCEDURA SEMPLIFICATA di cui al Titolo II dell’O.M. 215/1991 nella stessa, 

a differenza della procedura per l’elezione degli OOCC a rinnovo triennale, NON è PREVISTO che si possano PUBBLICARE o 

rendere pubblici: 

- gli elenchi degli eletti. 

La comunicazione degli eletti INTERVIENE attraverso altre forme di comunicazioni ufficiali come produzione di ATTO protocollato e 

firmato dal Dirigente Scolastico che potranno essere: a) notificate attraverso l’uso del registro elettronico; b) trasmesse con i canali 

di legittimità del provvedimento. 

 
❑ VADEMECUM dei rappresentanti delle famiglie nel Consiglio di Classe 

I rappresentanti delle famiglie eletti nel Consiglio di Classe avranno successivamente a disposizione il “VADEMECUM dei rappresentanti 

delle famiglie nel Consiglio di Classe” finalizzato a rendere la partecipazione ai detti organi, una attività 

Il VADEMECUM è un estratto del REGOLAMENTO del Consiglio di Classeù 

 
 

 

 
Dirigente Scolastico 

Domenico COSMAI 

 

DOMENICO 
COSMAI 
09.10.2023 
08:27:40 UTC 


